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Pianta di Firenze e dintorni (1857 – 1861). Stato anteriore al progetto di ampliamento. 

Da: Sui lavori per l’ingrandimento di Firenze – Relazione di Giuseppe Poggi (1864 – 1877), Barbéra, Firenze 

1882.  

TRASFORMAIZONI OTTOCENTESCHE 
 

Interventi preliminari, 1800 - 1850: 
- realizzazione di piazza Indipendenza e del suo quartiere 

popolare; 

- rettifica di via XXVII Aprile. 

 

PIANO POGGI, 1864 - 1877 
Formulato con l’intento di rispondere ad una serie 

d’inadeguatezze funzionali di Firenze Capitale, aveva le seguenti 

finalità: 

1) fornire alloggi e servizi per la popolazione attratta (nuovi 

impiegati degli uffici della Capitale); 

2) risolvere problemi igienico-sanitari; 

3) realizzare opere di difesa dalle alluvioni dell’Arno; 

4) coniugare interessi pubblici e privati limitando la speculazione 

edilizia; 

5) conferire alla Capitale un volto di rappresentanza. 

 

Interventi del Piano Poggi: 
- abbattimento delle mura; 

- realizzazione di boulevard alberati; 

- realizzazione del viale dei Colli e di piazzale Michelangelo; 

- edificazione di nuovi quartieri residenziali, in riva dx/sx; 

- realizzazione di opere di difesa idraulica. 

 

Altri interventi, 1850 - 1900: 
- regolarizzazione del tracciato viario del centro storico; 

- creazione dei lungarni; 

- costruzione del Mercato Centrale; 

- sventramenti presso il Mercato Vecchio e piazza Duomo; 

- realizzazione di piazza della Repubblica. 



PIANO POGGI, 1865 

TRASFORMAIZONI OTTOCENTESCHE 
 

Interventi preliminari, 1800 - 1850: 
- realizzazione di piazza Indipendenza e del suo quartiere 
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- rettifica di via XXVII Aprile. 
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- regolarizzazione del tracciato viario del centro storico; 

- creazione dei lungarni; 

- costruzione del Mercato Centrale; 

- sventramenti presso il Mercato Vecchio e piazza Duomo; 

- realizzazione di piazza della Repubblica. 

Piano Poggi (1864).  

Da: Sui lavori per l’ingrandimento di Firenze – Relazione di Giuseppe Poggi (1864 – 1877), Barbéra, Firenze 

1882.  



PIANO POGGI, 1865 
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- realizzazione di piazza della Repubblica. 

Piazza della Repubblica (1883).  

Da: Piero Bargellini, Com'era Firenze 100 anni fa, Bonechi Editore, Firenze 1998. 
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SANT’APOLLONIA 

Complesso di Sant’Apollonia da via XXVII Aprile. 

Complesso di Sant’Apollonia, chiostro della Badessa. 
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Chiesa della Santissima Annunziata. 
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IL COMPLESSO DI 

SANT’APOLLONIA 



EVOLUZIONE STORICA: 

 

Fondazione: 1339  

 

Primi ampliamenti: 1440-1441 

- lavori di ammodernamento della struttura  

- ampliamento del chiostro  

- ampliamento del refettorio (Cenacolo, Andra del Castagno, 

1447). 

 

Cambio di destinazione d’uso: 1863 

>> uso militare di una parte del complesso monastico, con 

conseguente riduzione dello spazio destinato alle monache. 

 

Cambio di destinazione d’uso: 1865, Firenze Capitale 

>> proprietà dichiarata totalmente demaniale con soppressione 

del convento di clausura, uso militare dell’intero complesso 

monastico (magazzini/laboratori/uffici della Direzione dei 

magazzini dell’Amministrazione militare) 

 

Cambio di destinazione d’uso: 2015 

>> proprietà parzialmente demaniale (Ministero della Difesa), 

parzialmente regionale 

Sezione trasversale CC, chiostro della Badessa. 

Da:  http://www.geomaticaeconservazione.it/ 

Sezione trasversale AA, chiostro della Badessa. 

Da:  http://www.geomaticaeconservazione.it/ 



FUNZIONI: 

 

- Mensa universitaria (1° piano); 

- Aula studio (piano terra); 

- Uffici (piano terra e 1° piano); 

- Mediateca (piano terra e 1° piano); 

- Museo del Cenacolo (ex-refettorio, piano terra); 

- Auditorium (ex-chiesa di Sant’Apollonia, piano terra); 

- Chiostro della Badessa; 

- Chiostro del «Silenzio»; 

- Chiostro del «Noviziato»;. 

 

 

ATTORI: 

 

- Regione Toscana; 

- Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 

(DSU)*; 

- Fondazione Sistema Toscana (Toscana Film Commission, 

Mediateca Regionale); 

- Fondazione Toscana Spettacolo; 

- Ministero della Difesa; 

- Abitanti (cittadini e non cittadini); 

- Studenti universitari; 

- Turisti 

 

 

 

 

 

 

 
*comodato d’uso gratuito alla Regione che a sua volta ha individuato il destinatario nell’Azienda 

Regionale per il Diritto alla Studio Universitario di Firenze. 
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Toscana 



POLITICHE «DAL BASSO» 



Si tratta di «una proposta di ripresa e di sviluppo del diritto alla città. 

Anzi dei diritti alla città: diritti al luogo, alla bellezza, all’identità collettiva, 

al movimento e all’accessibilità, alla centralità, […], alla giustizia locale e 

alla sicurezza, al lavoro e al salario di cittadinanza, alla qualità 

dell’ambiente, alla differenza, all’intimità e alla libera scelta nelle relazioni 

personali, all’estensione di un uguale diritto di cittadinanza di tutti gli 

abitanti.» 

 

Giancarlo Paba (2010) 
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METODO 

INDAGINI SULL’UNITÀ DI VICINATO 

Metodologia Lynchana 
 

 

DESTINATARI 

 

- residenti; 

- domiciliati; 

- fruitori abituali (lavoratori, studenti, ecc.). 

 

 

FASCE D’ETÀ 

 

- bambini (6 – 13 anni); 

- adolescenti (14 – 19 anni); 

- giovani (20 – 30 anni); 

- adulti (31 – 59 anni); 

- anziani (60 anni ed oltre). 

 

 

QUESITI PRINCIPALI 

 

>> Ha dei particolari punti di riferimento per orientarsi?» 

 

>> Disegni la zona attraverso i suoi principali riferimenti (strade, edifici 

pubblici o privati, ecc.) 

 

>> Descriva dettagliatamente (anche dal punto di vista sensoriale) il 

percorso che compie più frequentemente. 

 

>>> Che cosa le viene in mente quando parlo di Sant’Apollonia? E se le 

dico Chiostro di Sant’Apollonia? 

 

INTERVISTA 

STRUTTURATA 

Individuazione di un CAMPIONE. 

 

Formulazione di DOMANDE mirate: 

- strutturare bene le domande; 

- non influenzare le risposte; 

- rassicurare l’interlocutore 

dell’importanza delle sue risposte. 

 

Raccolta delle informazioni in maniera 

organica. 

SINTESI 

SINTESI delle informazioni raccolte. 

 

Individuazione di una SIMBOLOGIA 

per l’elaborazione delle mappe mentali: 

- percorsi; 

- margini 

- nodi; 

- quartieri; 

- riferimenti. 

 

Elaborazione di MAPPE MENTALI. 

IMMAGINE  

MENTALE 



«Guardare la città può dare uno speciale piacere, per quanto 

banale possa essere ciò che si vede. Come un’architettura, una 

città è una costruzione nello spazio, ma di scala enorme, un 

artefatto che è possibile percepire soltanto nei lunghi periodi di 

tempo. Il disegno urbano è quindi un’arte temporale […]. In 

occasioni diverse e per diverse persone, le sue sequenze vengono 

invertite, interrotte, abbandonate o intersecate. […] 

Niente è sperimentato singolarmente, ma sempre in relazione alle 

sue adiacenze, alle sequenze di eventi che portano ad esso, alla 

memoria delle precedenti esperienze.» 

 

   Kevin Lynch (1960) 

 

 

 
PERCEZIONE 
Ciascuno di noi percepisce la città 

in ogni momento della giornata.  

È un processo consapevole, ma il 

più delle volte inconsapevole. 

SEDIMENTAZIONE 
Il processo di interiorizzazione e 

consolidamento dell’immagine 

della città avviene sul lungo 

periodo. 

SOGGETTIVITÀ 
Le sequenze vengono individuate 

in maniera diversa da parte di 

ciascun soggetto, sulla base dei 

propri punti di riferimento. 
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sue adiacenze, alle sequenze di eventi che portano ad esso, alla 

memoria delle precedenti esperienze.» 
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consolidamento dell’immagine 
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periodo. 
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MERCATO CONTADINO E ARTIGIANO 



PROGETTO Men.S.A 
Mense Sociali Autogestite 



CINERIERA 
Cinema in Polveriera 



WALL SKIN 



MACHINE FUNK 



«LEZIONI IN POLVERIERA» 
Formazione ed auto-formazione 



CORSI - LABORATORI 

Corso di yoga. 

Jam session/laboratorio di musica elettronica, Machine Funk. Laboratorio di auto-costruzione. 



«Era questo occupare la piazza che dava un'identità e che costituiva un 

soggetto nuovo e suggeriva un'idea di cittadinanza come diritto alla 

presenza in uno spazio pubblico insieme. [...] la politica è proprio questo, il 

diritto a esercitare la propria presenza negli spazi pubblici di una città, un 

gesto e una pratica che rimette in ballo la fisicità  

della città e dei suoi cittadini.» 

 

Franco La Cecla (2015) 

Grazie per l’attenzione! 
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